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«Era il primomaggio 1994 e ave-
vo 15 anni. Mi trovavo al circui-
to di Imola per assistere alla
performance delmio idolo, Ayr-
ton Senna. A un certo punto
non si capisce più nulla e ben
presto si percepisce la gravità
della situazione, la gara viene
interrotta. Arriva l’ambulanza,
poi l’elicottero. Mi piomba ad-
dosso il silenzio di migliaia di
persone. Assistere allamorte in
diretta è un orrore». Si chiama
Marco Bocci l’autore di questo
ricordo, mamolti lo conoscono
con il suo soprannome, “Lo zin-
garo”. È anche lui un pilota di
auto da corsa ed esattamente
24 anni dopo aver assistito alla
tragedia che costò la vita a Sen-
na, nell’autodromo “Borzacchi-
ni”, in Umbria, è proprio Bocci
a partecipare a una gara di for-
mula Bmw. Anche quell’anno
era il 1° del mese di maggio.
«Stavolta sono io la vittima di
un terribile incidente - racconta
ancora - sembra ripetersi il tra-
gico epilogo di Imola. Invece,
proprio quell’incidente ha per-
messo di accertare e diagnosti-
care una malattia al cervello
che altrimenti mi avrebbe con-
dotto aunesito irreversibile».
Due destini diversi ma incre-

dibilmente legati da una lunga
serie di coincidenze. Una storia
che ora diventa uno spettacolo
teatrale e che a raccontarla è
proprio Marco Bocci. S’intitola
“Lo Zingaro. Non esiste curva
dove non si possa sorpassare”
l’appuntamento che andrà in
scenamercoledì 11maggio - con
sipario alle 20.30 - al Nuovo
TeatroVerdi di Brindisi. Unmo-
nologo emotivo e appassionan-
te che racconta la storia esem-
plare di un pilota di auto scono-
sciuto il cui destino è però lega-

to in modo indissolubile a un
mito della Formula 1, Ayrton
Senna, scomparso in quell’inci-
dente in pista a Imola nel 1994,
a soli 34 anni. Ricostruendo in
parallelo la vicenda personale
dello Zingaro e quella di Senna,
il racconto intreccia coinciden-
ze, premonizioni e intuizioni: il
primo incontro con Senna, il
primo Gran Premio visto dalla
pista, il rapporto con il padre, il
primo go-kart, la scelta di corre-

re, il legame profondo con la fa-
miglia e il desiderio di crearne
una propria dopo il divertente
incontro con la moglie. E anco-
ra Senna, Senna ovunque. Sen-
na davanti agli occhi dello Zin-
garo in ogni tornante, in ogni
scelta. Lo Zingaro cerca se stes-
so attraverso un legame quasi
ossessivo con il grande campio-
nedi SanPaolo.
Il testo diMarco Bonini, Gian-

ni Corsi e dello stesso Bocci, è
prodotto dal Teatro Stabile
d’Abruzzo con Stefano Francio-
ni Produzioni.Biglietti disponi-
bili online su rebrand.ly/lozin-
garo e in botteghino secondo le
giornate e i consueti orari di
apertura, ore 11-13 e 16.30-18.30.
Il giorno dello spettacolo, ore
11-13 e 19-20.30. Utilizzo obbliga-
toriodellamascherina FFP2.
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Senna e Bocci, due vite in pista

Al Nuovo Teatro Verdi di Brindisi l’11 maggio lo spettacolo teatrale interpretato dal giovane pilota soprannominato
“Lo zingaro”. Un monologo autobiografico che si sviluppa attorno alla figura del campione morto a Imola nel 1994

Sopra, il pilota
Ayrton Senna,
scomparso
in un incidente
a Imola nel 1994.
A destra,
Marco Bocci

Due destini
diversi, ma
incredibilmente
legati da una
lunga serie
di coincidenze


